
   

 

 

omissis 

 

ORDINE DEL GIORNO N.13 – Determinazioni in merito ai Fondi per la ricerca di base 

 

Il presidente informa che è stata assegnata al dipartimento la somma di  Euro 48.587,37 quale sostegno alla ricerca di 

base. Tali Fondi debbono essere ripartiti tra i ricercatori attivi del Dipartimento sulla base di apposite linee guida 

predisposte dal Consiglio di Amministrazione. 

Esse prevedono che: 

1) le risorse dovranno essere esclusivamente utilizzate per attività o progetti di Ricerca di Base da parte di ricercatori 

attivi, secondo la seguente definizione di Ricerca di Base: “linee di ricerca le cui attività mirano all’ampliamento delle 

conoscenze scientifiche e tecniche non connesse a specifici ed immediati obiettivi industriali o commerciali”; i fondi 

potranno essere utilizzati a fine di co-finanziamento per la partecipazione ad altri bandi competitivi di Ricerca di Base; 

2) dovranno essere privilegiate istanze provenienti da ricercatori di base che abbiano, nel quinquennio precedente 

(2009-2013), raggiunto risultati scientifici di qualità con limitata disponibilità di risorse; le modalità adottate dai 

Dipartimenti dovranno quindi specificare gli indicatori quantitativi, utilizzati per misurare qualità della ricerca e accesso 

a risorse, che condurranno alla formulazione delle graduatorie di assegnazione del fondo; nel caso in cui le modalità 

adottate dal Dipartimento prevedano una misura competitiva basata sulla presentazione di proposte progettuali, queste 

dovranno perseguire obiettivi di Ricerca di Base ed essere supportate da una precedente produzione scientifica 

pertinente; 

3) le attività o i progetti, ovvero le modalità di assegnazione dei fondi da parte dei Dipartimenti, dovranno prevedere a 

priori degli indicatori di obiettivo misurabili in termini di quantità e qualità della produzione scientifica, che saranno 

oggetto di verifica da parte dei Dipartimenti a conclusione della durata prevista; qualora gli obiettivi dichiarati non 

siano stati raggiunti, i ricercatori saranno esclusi, per la tornata successiva di assegnazione dei fondi, dall’accesso alle 

risorse e dal numero dei ricercatori attivi utilizzato per l’attribuzione dei fondi al Dipartimento di afferenza; a tale fine i 

Dipartimenti dovranno presentare agli Organi di Governo una relazione sui risultati delle verifiche effettuate; 

4) i Dipartimenti dovranno stabilire: a) motivate soglie minime e massime di finanziamento pro-capite o per progetto, b) 

le voci di spesa ritenute ammissibili, c) le modalità di rendicontazione scientifica ed economica; 

5) i finanziamenti dovranno essere utilizzati nell’arco del biennio successivo all’assegnazione; 

6) i Dipartimenti potranno prevedere che i ricercatori beneficiari dei fondi non possano partecipare alla tornata 

successiva di assegnazione, ovvero definire se, e in che misura, non aver beneficiato dei fondi in precedenza costituisca 

titolo preferenziale per la successiva distribuzione. 

 

Relativamente ai punti delle linee guida il Presidente propone di adottare i seguenti criteri: 

1) le risorse dovranno essere utilizzate per progetti di Ricerca di Base (di singoli o di gruppi) presentati da parte di 

ricercatori attivi; i fondi potranno essere utilizzati a fine di co-finanziamento per la partecipazione ad altri bandi 

competitivi di Ricerca di Base; 

2) verranno privilegiate istanze provenienti da ricercatori di base che abbiano, nel quinquennio precedente (2009-2013), 

raggiunto risultati scientifici di qualità con limitata disponibilità di risorse; i criteri per la corrispondente valutazione 

sono i seguenti. 

Sarà stilata una graduatoria di merito di tutti i ricercatori coinvolti nelle proposte progettuali. La graduatoria sarà 

predisposta assegnando un punteggio da 0 a 100 a ciascun ricercatore, calcolato come somma dei punteggi assegnati 

secondo i seguenti indicatori numerici: 

- A1) Qualità e quantità della produzione scientifica nel periodo 2009-2013:             60 punti 

- A2) Capacità di produrre risultati scientifici di qualità con limitata disponibilità di risorse:  40 punti 

L’indicatore A1 sarà calcolato in base al rapporto tra il numero di pubblicazioni scientifiche di elevata qualità prodotte 

in stato edito nel periodo 2009-2013 da ciascun componente del gruppo di ricerca e la mediana di riferimento definita 

dall’ANVUR per l’ASN 2012 e relativa al SSD del ricercatore, assegnando il massimo del punteggio al ricercatore a cui 

corrisponderà il rapporto più alto e proporzionalmente agli altri. Per pubblicazioni di elevata qualità si intendono quelle 

che concorrono alla determinazione degli indicatori bibliometrici secondo le definizioni stabilite dall’ANVUR per i 

candidati alla ASN e in particolare: libri dotati di ISBN, articoli su rivista e capitoli di libro dotati di ISBN per i settori 

non-bibliometrici; articoli pubblicati in riviste scientifiche indicizzate all’interno delle banche dati ISI o Scopus per i 



   

 

settori bibliometrici. Per mediana di riferimento, nel caso dei settori bibliometrici si intende la mediana “# Articoli 

Normalizzati”, mentre, nel caso dei settori non bibliometrici, si intende la mediana “# Libri Normalizzati” se le 

pubblicazioni scientifiche sono libri, e la mediana “# Articoli su Rivista e Capitoli di Libri Normalizzati” se le 

pubblicazione scientifiche sono articoli e capitoli di libro.  La mediana di riferimento sarà riferita alla fascia degli 

ordinari, per i professori di prima e seconda fascia, e alla fascia degli associati, per i ricercatori. 

Il punteggio relativo all’indicatore A2 sarà assegnato esclusivamente ai ricercatori che hanno un rapporto tra numero di 

pubblicazioni scientifiche di elevata qualità e mediana di riferimento maggiore di 0.5. In particolare, il massimo del 

punteggio (40 punti) sarà assegnato a coloro che hanno avuto finanziamenti complessivi nel quinquennio 2009-2013 per 

un importo totale inferiore a € 10.000,00, punteggio linearmente decrescente da 40 a 0 a coloro che hanno ricevuto 

finanziamenti per un importo complessivo compreso tra € 10.000,00 e € 50.000,00 e punteggio nullo a coloro che hanno 

ricevuto finanziamenti per un importo maggiore di € 50.000,00. 

In caso di parità verranno privilegiati i ricercatori più giovani. 

 

I Progetti di Ricerca dovranno essere supportati da una precedente produzione scientifica pertinente; 

3) a conclusione della ricerca il Dipartimento verificherà che ciascun Progetto finanziato abbia prodotto almeno una 

pubblicazione o una monografia secondo gli standard definiti dall’ANVUR per la VQR; qualora tale risultato non sia 

stato raggiunto, i ricercatori dei Progetti corrispondenti saranno esclusi, per la tornata successiva di assegnazione dei 

fondi, dall’accesso alle risorse e dal numero dei ricercatori attivi utilizzato per l’attribuzione dei fondi al Dipartimento 

di afferenza; a tale fine il Dipartimento presenterà agli Organi di Governo una relazione sui risultati delle verifiche 

effettuate; 
4) L’importo dei progetti sarà determinato sulla base del numero dei ricercatori proponenti, con un finanziamento pro-
capite  compreso tra il 75% ed il 125% del finanziamento medio disponibile. 
 

I fondi distribuiti potranno essere impiegati esclusivamente per finalità compatibili con gli obiettivi del progetto di 

ricerca (es. acquisto di attrezzature di laboratorio, acquisto di licenze per software di calcolo, spese, anche di missione, 

connesse con la disseminazione dei risultati della ricerca, ecc.). 

 

La rendicontazione scientifica ed economica verrà presentata in una apposita relazione. 

5) i finanziamenti dovranno essere utilizzati nell’arco del biennio successivo all’assegnazione; 

6) i ricercatori beneficiari dei fondi che non avranno raggiunto i risultati attesi in termini di prodotti della ricerca e/o 

non avranno provveduto alla rendicontazione non potranno partecipare alla tornata successiva di assegnazione. 

 

Il Presidente propone che i progetti di Ricerca debbano essere presentati entro il 20 gennaio 2015. 

Il Presidente propone infine  la nomina di una commissione aggiudicatrice composta dai Proff. Gigliotti, Fornaciari e 

Ubertini. 

 

Dopo approfondita discussione la proposta è approvata all’unanimità e seduta stante. 

Conformemente alle linee guida la delibera verrà pubblicizzata sul sito web del dipartimento unitamente allo schema di 

domanda. 

 

omissis 


